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◆ I servizi segreti russi non escludono
il terrorismo e accusano Grozny
«Minacce al petroliere Bazhaiev»

◆A bordo dello Yakovlev-40 c’era
anche l’editore Artiom Borovik
che accusò il Cremlino di corruzione
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Aereo precipita a Mosca
Torna l’incubo attentati
Morto giornalista del Russiagate e boss ceceno
ROSSELLA RIPERT

AMoscatornal’incubodelterrori-
smo. UnoYak-40 si è schiantato
sulla pista dell’aeroporto della ca-
pitaleappenadopoildecollo.C’e-
rano nove passeggeri a bordo del
vecchio charter dell’era sovietica
che avrebbe dovuto essere rotta-
mato tra un anno. Due erano per-
sonaggi illustri: l’editore-giornali-
stachetiròfuoricartescottantinei
giornidellabuferadelRussiagatee
l’imprenditore ceceno padrone
della Alliance a cui il Cremlino
avrebbe potuto affidare il difficile
dopo-guerra nella repubblica del
Caucaso del Nord. I servizi segreti
russi non escludono l’ipotesi del-
l’attentato avanzata subito dalla
rete Ntv. Anzi, come nei giorni
drammatici del settembre nero di
Mosca, tornano a sospettare i ce-
ceni.

Nessunohavisto il fuocoavvol-
gere il velivolo decollato alle 8.40
dall’aeroporto moscovita battuto
da ventoe neve.Qualcuno harac-
contato però di aver sentito un
boato prima che il vecchio Yako-
vlev si schiantassea terra spezzan-
dosi indueconicorpisenzavitadi
tutti i passeggeri. Non poteva ca-
dere per un difetto tecnico lo Yak-
40, hanno giurato all’unisono il
costruttore e il capo della compa-
gnia privata kazaka Aviatex. L’ae-
reo era in buone condizioni; il pi-
lota era uno dei più esperti. Qual-

cosa è andato storto immediata-
mentedopo ildecollo.Acinquan-
ta metri d’altezza, dopo essersi le-
vato in volo dalla pista di Shere-
mietevo-1 in direzione Kiev, l’ae-
reo ha cominciato a perdere
quota. Un guasto nel vecchio ap-
parecchio costruito nel’76 che sa-

rebbe stato rottamato nel 2001?
La Aviatex l’haesclusocategorica-
mente. La rete Ntv ha lanciato per
prima il sospetto di sabotaggio:
«Non si può escludere un atto ter-
roristico». Il ministro dell’emer-
genza Shoigu ha cercato di tran-
quillizzare: «Non penso si tratti di

un attentato», ha detto sbilan-
ciandosia favoredell’ipotesidiun
incidente. Ma polizia e servizi se-
greti non hanno escluso il ritorno
del terrorismo. Il portavoce
dell’Fsb, Aleksandr Zdanovic ha
indicatounapistanotaai russido-
po le sanguinose stragi nella capi-

talecostate lavitaacentinaiadici-
vili: «È prematuro parlare di atto
terroristico, quella cecena è una
delle versioni possibili», ha detto
alla rete Rtr. A bordo del charter,
ha voluto far notare il portavoce
degli 007 russi, c’era Zia Bazhaiev,
uno dei più noti petrolieri russi, di

origine cecena. A lui, sostengono
gli007sieranorivolti iguerriglieri
perchiederesoldi innomedell’in-
dipendenza di Grozny. «Avevano
sempre ricevuto un rifiuto», ha
svelato il capo dell’Fsb - abbiamo
le prove, abbiamo le registrazioni.
Sappiamo che Bazhaiev era stato
piùvolte minacciato». Sulla stam-
pa russa il nome del boss ceceno
del petrolio scampato ad altri due
incidenti aerei, era stato fatto pro-
prio nel delineare il futuro gover-
no di Grozny: a lui il Cremlino
avrebbe pensato per far decollare,
unavolta finita lasecondasangui-
nosa guerra, il dopo Maskhadov
con l’obiettivo di intascare una
pacesicura.

Qualcuno a Mosca avanza
un’altra ipotesi: dietro il disastro
aereoe lamortedell’imprenditore
quarantenne ci sarebbe la spietata
guerra degli oligarchi per lasparti-
zionedell’eximperosovieticodel-
l’alluminio nella quale tornano
alla ribalta nomi famosi del gotha
finanziario russo come quelli di
Boris Berezovski e Roman Abra-
movic, i due potenti imprenditori
amici del clan Eltsin finiti sott’ac-
cusa nel ciclone Russiagate che
coinvolseilCremlino.

A noleggiare l’aereo della com-
pagnia privata kazaka, insieme al-
l’imprenditore ceceno, era stato il
giornalista-editore Artiom Boro-
vik, 37 anni a capo della holding
editoriale «Top Secret» che con-
trollailsettimanaleVersia,eundi-

scusso programma televisivo. Fi-
glio di un famoso giornalista so-
vietico, sospettato di legami con
unapartedei servizisegretierasta-
to Borovik a far pubblicare sul set-
timanale Versia l’inchiesta sulle
presunte tangenti pagate dal teso-
rieredelCremlino,PavelBorodin,

all’imprendi-
tore albanese
Pacolli per i re-
stauri miliarda-
ri del Cremlino
di altri gioielli
immobiliari.
Era stata luia ti-
rareinballoBo-
risEltsine laFa-
miglia nell’in-
chiesta sulla
corruzione.
Considerato

amico del sindaco di Mosca Lu-
zhkov e dell’ex premier Primakov
a capo del centrosinistra sconfitto
nelle ultime elezioni politiche,
aveva annunciato recentemente
di voler condurre una nuova in-
chiestasullaguerrainCeceniache
ha portato alle stelle la popolarità
delfuturopresidenteVladimirPu-
tinedivolerfar lucesuun’altra fu-
ribonda guerra: quella per l’allu-
minio.Qui, secondo ilpadre,van-
no cercati i responsabili della sua
morte. Come il petroliere ceceno
Ziya Bazhayev, il giornalista Ar-
tiom Borovik aveva molti nemici.
Alcuni, dicono a Mosca anche al
Cremlino.
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CECENIA

Battaglia di Argun
Uccisi 84 parà russi

■ L’ArmataFederalerussagiuradi
avereilpienocontrollodellaval-
lediArgunmaammettediaver
subitopesantissimeperditene-
gliultimigiornidifuriosicom-
battimenticoniguerriglierice-
ceni.Almeno84paracadutisti
russisonostatiuccisi insoliquat-

trogiorni.Nonèancorafinitalasanguinosaguerracecenacheigeneralie
VladimirPutinvorrebberochiudereentromarzo,primacheinizi laprima-
vera,primachesivotipereleggereilsuccessorediBorisEltsin.Laresistenza
deiguerrigliericeceninonèancorapiegatanonostantel’ottimismodeiver-
ticimilitarielesperanzedelCremlino.

Tuttelealturestrategichedellagolamontagnosa,ultimaroccafortedei
ribelliceceni,sarebberosottocontrollorusso.AncheilvillaggiodiKomso-
molskoiesarebbecadutoesarebberogiàiniziatiirastrellamenti.Imortitrai
ribellicecenisicontanoacentinaia,diconoalquartiergeneralerusso.Nella
zonadeicombattimentisarebberorimastiintrappolamoltissimicivili.Si
combatteanchenellazonamontagnosadell’estdovecercanoscampoaltri
gruppidiguerrigliericeceni.«Lafasemilitarestaperconcludersi»,haribadi-
toieri ilministrodegliEsteri IvanovincontrandounadelegazionedelConsi-
gliod’Europaerichiamandol’Occidentead«attenersiaifatti»primadicriti-
careMosca.LadelegazioneeuropeadovrebbepartireperlaCeceniasaba-
toedomenicaprossimiperverificareleaccusediviolazionedeidirittiumani
lanciatedalleorganizzazioniumanitariecontroilCremlino.Campidipri-
gioniastilelager,denunciatianchedalgiornalistarussoAndreyBabitskiagli
arrestidomiciliariaMoscaconl’accusadiavercollaboratoconlaguerriglia,
stupriedesecuzionisommariedicivilisonostateleprincipaliaccusemesse
insiemedalleorganizzazioninongovernativegraziealletestimonianzedei
profughiceceni.

■ UN
GIALLO
Le scatole nere
diranno se è stato
solo un incidente
La compagnia
aerea esclude
un guasto

I resti
dell’aereo
sulla pista
moscovita
In basso
Veltroni

Veltroni ad Almunia: «L’Europa ha bisogno di noi»
L’appoggio dei progressisti italiani ai socialisti spagnoli per le elezioni di domenica
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BARCELLONA La Spagna sta per
andare alle urne con i socialisti
che, insieme ai comunisti per la
prima volta dal ‘36, cercheranno
di strappare la maggioranza ai con-
servatori di José Maria Aznar. Wal-
ter Veltroni ieri sera ha portato al
Psoe di Joaquin Almunia l’appog-
gio dei progressisti italiani: «Augu-
ro un grande successo alla Sinistra
spagnola e agli ideali in cui credia-
mo», ha detto Veltroni ai trenta-
mila radunati nel Palazzetto dello
Sport Sant Jordi. In apertura del
suo discorso, riferendosi alla nuo-
va ondata di attentati ha ricordato
che «la lotta per la difesa della de-
mocrazia e delle istituzioni, così
come per la conquista di nuove
frontriere di libertà e giustizia so-

ciale è scritta nella storia dei nostri
partiti». «C’è in Europa un nuovo
bisogno di politica saggia. E questa
non è la politica della destra» ha
aggiunto sottolineando che la vit-
toria del Psoe porterebbe a 13 i go-
verni di centrosinistra al potere
nell’Ue. Il patto di governo stretto
a sorpresa a febbraio tra Joaquin
Almunia, segretario del Psoe (Parti-
to socialista operaio di Spagna) e
Francisco Fruttos, capo della fede-
razione comunista Izquierda Uni-
da (Iu), ha riacceso le speranze nei
progressisti spagnoli.

I sondaggi danno Aznar in van-
taggio di quasi cinque punti su Al-
munia. Ma la sinistra spagnola è fi-
duciosa di sovvertire il pronostico
come già successo nel ‘93 con Feli-

pe Gonzalez contro Aznar. Il Pp ha
ora la maggioranza relativa in par-
lamento con 156 dei 350 seggi, e
potrebbe conquistarne 10 i più. Il
Psoe ha 141 seggi e può arrivare a
145. I comunisti 21 e potrebbero
calare. L’esito elettorale di dome-
nica resta sul filo. Le sinistre avreb-
bero i voti per vincere - 12 milioni
contro i 9,8 dei Popolari - ma la lo-
ro divisione ha impedito finora di
tradurre i numeri in seggi. «Vamos
a ganar» vinceremo, ha assicurato
Almunia. «C’è in Spagna una mag-
gioranza sociale di Centrosinistra
che ci farà vincere e faremo vedere
ad Aznar di che pasta è fatta la Co-
sa». Aznar, in segno di disprezzo,
ha sempre definito l’alleanza so-
cialisti-comunisti come «quella

Cosa là».
Il programma di governo delle

sinistre spagnole punta ad una più
equa distribuzione della ricchezza.
«Se Aznar governa altri quattro an-
ni - ha detto Fruttos a El Pais - pos-
siamo dire addio allo stato sociale
che ha dato benessere a molta gen-
te». Veltroni ha dichiarato chiuso
il ciclo del Centrodestra in Europa
e si è augurato che la Spagna faccia
passare da 12 a 13 (sui 15 della Ue)
i paesi retti dal Centrosinistra. «I
cittadini europei hanno dimostra-
to di volere altre cose, ha detto il
leader dei Ds. Essere di Sinistra
vuol dire coniugare sicurezza e ac-
coglienza e garantire i principali
diritti a chi è nato in Europa ma
anche chi ha scelto di viverci. E

questa non è la politica della De-
stra. Né di quella estremista, né di
quella populista. Né di quella che
si presenta in una veste più mode-
rata, cercando di accreditarsi come
forza capace di governare efficace-
mente, Questa è la nostra politica,
la politica di chi pensa, insieme al
premio Nobel per la pace Elie Wie-
sel, che “combattere l’ingiustizia e
l’infelicità anche per un solo istan-
te, per una sola vittima, vuol dire
inventare una nuova ragione di
speranza”». I popolari europei so-
no divisi e non hanno più molto
da dire.

«Come può avere visione e pro-
poste - si è chiesto Veltroni - il par-
tito popolare europeo che ha al
suo interno europeisti e antieuro-

peisti, liberisti sfrenati e democra-
tici cristiani. E questi ultimi come
possono convivere con i conserva-
tori inglesi, con i popolari austriaci
alleati di Haider o con un partito
azienda come Forza Italia». Almu-
nia si è dichiarato convinto che la
Sinistra spagnola, con il sostegno
dei progressisti europei, sarà capa-
ce di espugnare «Forte Aznar». «Il

patto di Sinistra
avvantaggia sia
i socialisti e sia i
comunisti per-
ché ha rotto le
barriere tra le
due forze ed è
capace di mobi-
litare l’elettora-
to». Secondo gli

esperti l’unione delle sinistre po-
trebbe fare breccia su due gruppi: il
milioni di simpatizzanti di sinistra
che nel 1996 si erano astenuti per-
ché disgustati dallacorruzione so-
cialista e dalla divisione delle sini-
stre; e i due, quattro milioni di gio-
vani che andranno per la prima
volta alle urne. Di questi il 32,8% è
senza lavoro.

GERMANIA

Kohl ipoteca la casa
per restituire
i soldi alla Cdu

Kosovo, spia informava i serbi sui raid
La rivelazione in un servizio della Bbc, ma la Nato smentisce

Lafamigliadell’On.SalvatoreBuglioesprime
lepiùsentitecondoglianzeperlaperditadel-
l’amicocompagno

PIETRO CATIZONE

IDemocraticidiSinistradiNichelino, ilGrup-
poConsiliarediNichelinosiunisconoallafa-
miglia con il piùsincerocordoglioper laper-
ditadelcarocompagno

PIETRO CATIZONE

Èmancatoilcompagno

ARSENIO COSTANTIN
di anni 65

Loannunciano:moglie, figlie e tutti i suoica-
ri. Funerali sabato 11 marzoore11,45V.ledi
Via Catania presso Cimitero monumentale
Torino. Si ringraziano gli amici ed i compa-
gnipercomesisonoprodigati inquestimesi.
Non fiori, eventuali offerte alla Fondazione
FarodiTorino.

Torino,10marzo2000

Luigi Passoni e famigliapartecipanoaldolo-
reperlaperditadi

ARSENIO COSTANTIN

I colleghi, i soci, il Consiglio di amministra-
zione ed il Collegio sindacale della Coop
Astra annunciano con dolore la scomparsa
di

ARSENIO COSTANTIN
giàproduttore,consiglieredelegato incarica
enericordanoconaffetto ilvalidoimpegnoe
lapreziosaattività.

I nipoti Sandra, Giancarla, Marco eMassimo
annunciano la triste scomparsa del compa-
gnoepartigiano

PIETRO GIANELLI
Bareggio,10marzo2000

Nicola Zingaretti abbraccia forte Umberto
Mosso inquestomomentocosìduroediffici-
le per la improvvisa scomparsadella caraed
insostituibile

ORIETTA

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne romana dei Ds si stringono forte ad Um-
berto per il grave lutto che lo ha così dura-
mentecolpitoconlascomparsadellacara

ORIETTA

■ HelmutKohlhaipotecatolacasa
perraccogliereildenaronecessa-
rioperrisarcirelaCduperidanni
subìtiacausadelloscandalodei
fondineri.L’excancellierehames-
soinsieme5,9milionidimarchi,
circaseimiliardidilire,grazieso-
prattuttoallagenerositàdeisuoi
simpatizzanti.Disuo,haresonoto
ieriduranteunaconferenzastam-
pa,cihamesso700.000marchi
(700milionidi lire),compresoun
creditobancariodimezzomilione
chegliècostatoun’ipotecasulla
casa.Unatrentinadipersonalità,
«cittadinitedeschiocomunitari»
hannooffertoil loroaiutoperrac-
cogliereifondinecessariperpaga-
relamulta,6,3milionidimarchi,
inflittaallaCduacausadeifondi
neri.«Stocercandodicorreggereil
mioerrore»hadettol’excancellie-
re,negandodipuntarearecupera-
reaunruolopreminentenella
Cdu,eroerimangonelpartito.
Questaèlamiacasapolitica».

LONDRA I serbi sapevano in anti-
cipolemossedellaNatoegliobiet-
tivi che avrebbero colpito nelle
prime due settimane di guerra in
Kosovo. Secondo il quotidiano
britannico «The Guardian», che
ha anticipato un servizio della
Bbc, questo fu possibile grazie a
unaspiachelavoravaper l’Allean-
za Atlantica e che informò Belgra-
do dei piani di bombardamento
della forza internazionale. I serbi
quindi ebbero accesso ai piani di
volo e di bombardamento degli
aerei alleati e grazie a queste infor-
mazioni misero in salvo i loro uo-
mini in più di un’occasione. Im-
mediata la smentita della Nato: se
Belgrado avesse realmente avuto
questo tipo di informazioni le
avrebbeutilizzateinaltromodo.

Ma il mondo della difesa è in
subbuglio: perché Allan Little, re-
sponsabiledellafrastornanterive-
lazione, ha un impeccabile passa-
togiornalistico.Èilprincipalecor-

rispondente estero della Bbc e sul
curriculumhatantiscooptuttive-
ri. Dopo nove mesi passati al se-
guito delle maggiori forze militari
Usa, Little si sente in grado di di-
fendere «con serenità» il docu-
mentariochoc: «C’eraunaperico-
losa fuga di notizie», ha detto il
giornalista.«IlPentagonoseneac-
corse subito, ordinò un’inchiesta

e scoprì che
600 persone
avevano acces-
so a Chronos, il
programma in-
formatico sul
quale veniva-
noinseriti idati
sullemissioni».

«Il Pentago-
no ha subito ri-
stretto il totale
a cento - hasot-
tolineato Little
- e il migliora-
mento è stato

immediato». Il documentario dà
spazio inoltre ad alcuni stretti col-
laboratori del generale Wesley
Clark, che allora era il comandan-
te supremo della Nato, secondo i
quali lo stesso Clark ventilò nei
primi giorni di guerra l’ipotesi di
una spia. «Era convinto che a Bru-
xelles ci fossequalcuno che passa-
va informazioni ai serbi». La tesi

della talpa è inoltre sostenuta da
alcuni piloti stazionati a Vicenza:
«I serbi sanno dove andiamo pri-
ma ancora del nostro decollo».
Little ricorda inoltre che durante
leprimeduesettimanedelconflit-
to i bersagli militari colpiti erano
giàstatievacuati.

La campagna aerea non era per
niente efficace. Jeamie Shea, por-
tavoce della Nato, smentendo la
veridicità del documentario si è
chiestoiericomemai, se leforzedi
Milosevic avevano veramente
una spia, sono riuscite ad abbatte-
re solo due aerei Nato. Little ha ri-
posto attraverso i microfoni della
Bbc: «Avrebbero dato troppo nel-
l’occhio.

Hanno preferito limitarsi a spo-
stare i propri uomini dalle zone
che sarebbero state colpite. Se
avessero sparato contro i jet occi-
dentali avrebbero inoltre rivelato
le vere coordinate dei loro missi-
li».
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ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


